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INTEGRATION FÖRDERN – bÜRGERSCHAFT GESTALTEN: 

Migranten-Minderheiten und weltoffene Gesellschaft in einer Welt 
der Nationalstaaten
PROMUOVERE L’INTEGRAZIONE – COSTRUIRE LA CITTADINANZA: 

Minorità migratorie e società cosmopolita in un mondo di stati nazionali.

1. Chi sono gli immigrati?

Noi non chiamiamo immigrati gli stranieri provenienti dai paesi ricchi;

E neppure i benestanti, o le persone famose, dei paesi poveri;

Il termine si applica solo agli stranieri residenti classificati come poveri;

2. Perché l’immigrazione inquieta?

L’immigrazione scompagina un’organizzazione sociale basata sugli Stati nazionali e sull’omogeneità della popolazione che vive sul territorio;

Oggi diventa il simbolo di un mondo esterno minaccioso, incombente, incontrollabile;

Suscita un allarme antico: l’invasione predatoria di stranieri, ai danni di comunità sedentarie;

3. L’integrazione oltre la politica e le sue retoriche

I “modelli nazionali” di integrazione (francese, britannico, tedesco….) e i loro limiti;

La distinzione tra politiche e processi di integrazione;

La politica non può tutto, ed è fatta di azioni diverse (welfare, educazione, ecc.);

L’importanza della dimensione locale delle politiche per gli immigrati;

Ma le retoriche possono fare male: legittimano la xenofobia e induriscono i comportamenti;

L’integrazione come prodotto dell’azione di vari attori sociali, incluse le comunità ecclesiali, fino ai semplici cittadini che intessono rapporti nella vita quotidiana;

4. A che serve la cittadinanza? 

Il caso dei migranti interni: diritto di voto e accesso alla funzione pubblica come fattori di integrazione;

Nessun paese democratico può impedire le naturalizzazioni: le questioni riguardano i tempi (5 o 10 anni) e le condizioni richieste;

I diversi profili della cittadinanza: i diritti civili, la partecipazione politica,  i diritti sociali;

La stratificazione civica degli immigrati: dai neo-comunitari ai soggiornanti in condizione irregolare. Come agevolare le transizioni?

La cittadinanza dal basso e la partecipazione possibile: associazionismo, volontariato, sindacati, comunità ecclesiali. Come favorire i processi di empowerment e il dialogo tra vecchi e nuovi residenti?

1. Wer sind die „Migranten“?

Wir bezeichnen damit nicht die Zugewanderten aus den reichen Ländern;

Auch nicht die Wohlhabenden, oder berühmten Personen aus den ärmeren Ländern;

Der Begriff findet seine Anwendung im Zusammenhang mit Zugewanderten, die als arm klassifiziert werden;

2. Warum erregt Migration Besorgnis?

Das Phänomen der Migration beunruhigt eine Gesellschaft die auf der Idee der Nationalstaaten und der Homogenität der Bevölkerung auf diesem Gebiet gründet;

Heute wird Migration zum Symbol einer bedrohlichen und unkontrollierbaren Welt;

Migration erweckt eine alte Angst: die Invasion der Fremden zu Lasten der ansässigen Gemeinschaft;

3. Integration jenseits der politischen Rhetorik

Die „nationalen Modelle“ für Integration (Frankreich, Großbritannien, Deutschland…) und ihre Grenzen;

Die Unterscheidung zwischen Politiken und Integrationsprozesse;

Die Politik kann nicht alles und agiert unterschiedlich (Wohlfahrt, Bildung etc);

Die Wichtigkeit der lokalen Dimension der Politiken für Migranten;

Politische Diskurse können auch schaden: sie können den Fremdenhass schüren und dadurch die Verhaltensweisen bestimmen;

Integration als Summe einzelner sozialer Akteure (Religionsgemeinschaften miteinbegriffen) bis hin zu den einfachen Bürgern, die im Alltag im Sinne der Integration handeln;

4. Wofür die Staatsbürgerschaft?

„Interne Migranten“: Wahlrecht und Zugang zu öffentlichen Einrichtungen als wichtige Faktoren für die Integration;

Kein demokratisches Land darf die Einbürgerung verhindern: die damit zusammenhängenden Fragen betreffen die Zeit (5 oder 10 Jahre) und die Bedingungen;

Unterschiedliche Profile der Einbürgerung: die zivilen Rechte, politischen Partizipation und soziale Rechte;

Die gesellschaftliche Umschichtung der Migranten: von den neo-Kommunitären bis hin zu den irregulären Ansässigen. Wie können Prozesse beschleunigt werden?

Die Bürgerschaft „von unten“ und die mögliche Partizipation: Vereinswesen, Ehrenamt, Gewerkschaften, religiöse Gemeinschaften. Wie können die unterschiedlichen Prozesse sowie der Dialog bekräftigt werden?

http://www.scienzepolitiche.unimi.it/Facolta/Personale/DocentiRicercatori/AMBROSINI-MAURIZIO-50U_ITA_HTML.html
Donnerstag/giovedì 14/10/2010

ore 15.10 Uhr

positive massnahmen für migrantinnen:

Good Practices, Perspektiven und Herausforderungen. 
MISURE POSITIVE per immigrati: 

Buona pratica, prospettive e sfide.


Dr. Radostin Kaloianov, Institut für Konfliktforschung, Wien

Integrationspolitiken für MigrantInnen in Ländern wie Deutschland, Österreich oder anderen vergleichbaren europäischen Ländern wirken hauptsächlich auf die Rahmenbedingungen der strukturellen Integration. Es werden Rahmenbedingungen für die Anschlussfindung an die Mainstream-Gesellschaft geschaffen, die sich im Wesentlichen auf rechtliche Bedingungen, sprachliche und fachliche Qualifikationen sowie Beratungsleistungen beschränken. Durch die Analyse konkreter Beispiele sowie in Bezug auf theoretische Diskussionen zeigt das Referat auf, dass Positive Maßnahmen für Minderheiten oder MigrantInnen, wie sie in verschiedenen Ländern der Welt seit Jahrzehnten umgesetzt werden, darüber hinaus gehen. Positive Maßnahmen verändern gesellschaftliche Strukturen mit der Absicht, neben der der Veränderung der Rahmenbedingungen zugunsten benachteiligter Gruppen auch soziale Kontakte und Beziehungen zwischen privilegierten und diskriminierten Gruppen, zwischen alteingesessenen und neuzugewanderten Bevölkerungsgruppen herzustellen und dadurch die soziale Dimension der Integration von MigrantInnen zu fördern. 

Le politiche d’integrazione per gli immigrati nei paesi come Germania, Austria o altri stati europei simili a questi, contribuiscono principalmente sulle condizioni di base dell’integrazione. Attraverso queste politiche viene gestita l’integrazione, che però si limita sulle condizioni giuridiche, qualificazioni linguistiche o professionali, ma anche sui servizi di consulenza. Attraverso l’analisi di modelli pratici, ma anche con riferimento a discussioni teoriche, vedremo che le misure positive per l’integrazione vanno ben altrove. Misure positive possono cambiare la relazione fra i diversi gruppi sociali, ma agevolano anche l’interazione tra privilegiati e discriminati nella società.    

http://www.ikf.ac.at/m_kaloianov.htm 

Donnerstag/giovedì 14/10/2010

ore 16.30 Uhr

podiumsgespräch - forumsgespräch:

Tavola rotonda – forum:

Moderation/moderazione: 

Dr. Eberhard Daum, RAI Sender Bozen
Gesprächspartner/interlocutori:

Dr. Ana Agolli Cela (Landesbeirat für Chancengleichheit/Commissione provinciale per le Pari Opportunità)
Dr. Adel Jabbar (RES, Trento)

Dr. Paolo Attanasio (Jurist-Integrationsberater/Giurista-consulente integrazione)


Dr. Leonhard Voltmer (Caritas Diözese Bozen-Brixen/Caritas della diocesi Bolzano‑Bressanone)
Dr. Ana Agolli Cela ist seit mehreren Jahren im Bereich der Einwanderung engagiert und beschäftigt sich hauptsächlich mit genderspezifischen Fragen. Zudem ist sie Mitglied des Landesbeirates für Chancengleichheit sowie im Bereich der interkulturellen Vermittlung (Sensibilisierungsarbeit, Arbeits- und soziale Eingliederungen von ausländischen Familien etc.) tätig. Dr. Cela leitet Projekte zur Bildung und systemwirksamer Maßnahmen: gemeinsam mit weiteren Frauen ist sie Mitbegründerin des Vereins „Kaleidoskopio“.
La Dott.sa Ana Agolli Cela è da anni attiva nel campo dell’immigrazione e si occupa specialmente di questioni relative al gender. Inoltre è componente della “Commissione provinciale per le Pari Opportunità” e attiva nell’ambito della mediazione culturale (sensibilizzazione, integrazione lavorativa e sociale di immigrati ecc.). Dott.sa Cela è fondatrice dell’associazione “Kaleidoskopio”. 

Dott. Adel Jabbar, Sociologo nell'ambito dei processi migratori e interculturali.

Ha insegnato Sociologia delle Migrazioni presso il corso di laurea in Servizi Sociali dell'Università Ca' Foscari di Venezia e al Master sull'immigrazione presso la medesima Università (2000-2006).

Membro del comitato scientifico e docente al Master “Comunicazione e Mediazione interculturale”, Università di Torino, insegna al corso di perfezionamento “Città e civiltà: nuove frontiere di cittadinanza”, Università di Parma, Collaboratore ItaliaLavoro, Veneto.

Collaboratore dell’Istituto di Studi e Ricerca Sociale di Trento.

Redattore della rivista: CEM Mondialità, Brescia.

Membro del comitato scientifico del progetto “Immigrati e Biblioteche Pubbliche in Toscana”

Membro del comitato scientifico del Centro Interculturale del Comune di Torino.

Membro della Consulta Nazionale per L’immigrazione, Roma.

Dr. Adel Jabbar ist Soziologe und interessiert sich hauptsächlich für Migrations- und interkulturelle Prozesse und war zwischen den Jahren 2000 und 2006 als Dozent an der „Universitá Ca’ Foscari“ in Venedig tätig. Er ist Mitglied des wissenschaftlichen Beirates sowie Dozent des Masterstudiums „Kommunikation und interkulturelle Mediation“ an der Universität von Turin, sowie Dozent im Rahmen des Spezialisierungskurses „Stadt und Zivilisation: neue Grenzen der Bürgerschaft“ der Universität Parma. Außerdem ist er Mitarbeiter von „ItaliaLavoro“ im Veneto sowie Mitarbeiter am Institut für Soziologie der Universität Trient. 
Dott. Paolo Attanasio (Roma, 1957) dopo quindici anni di lavoro in Italia e all’estero nel settore della cooperazione internazionale, si dedica da alcuni anni allo studio del  fenomeno migratorio e all’attività di consulenza per conto di enti pubblici e privati. Negli ultimi anni ha seguito, in qualità di consulente, le elezioni delle Consulte degli immigrati di Bolzano e di Merano e il coordinamento delle politiche di integrazione della Giunta provinciale di Bolzano. Dal 2002 è redattore del Dossier statistico immigrazione della Caritas, e dal 2007 referente regionale per la provincia autonoma di Bolzano. Ha al suo attivo diverse pubblicazioni e rapporti di ricerca, fra cui un rapporto sulla prostituzione migrante in provincia di Bolzano, i capitoli sull’alloggio del Dossier statistico immigrazione 2002 e 2003, studi sulle politiche regionali per l’integrazione degli stranieri e una pubblicazione della Caritas Italiana sul diritto di voto e la rappresentanza politica degli immigrati (2005).  
Dr. Paolo Attanasio (Rom, 1957) ist – nach längeren Aufenthalten und Kooperationen im Ausland – seit Jahren im Bereich der Migrationsforschung und als Berater für öffentliche Einrichtungen tätig. Er begleitet als Berater die Ausländerbeiräte in der Autonomen Provinz Bozen (Bozen und Meran) sowie die Südtiroler Landesregierung im Bereich der Integrationspolitik. Seit 2002 ist er Redakteur des statistischen Dossiers über Einwanderung der Caritas und seit 2007 Referent der Autonomen Provinz Bozen. Er ist Verfasser zahlreicher Publikationen.
Dr. Leonhard Voltmer (Caritas)
Dr. Leonhard Voltmer ist Jurist und Sprachwissenschaftler. Als Leiter der Caritas Flüchtlingsberatung und der Migrant(inn)enberatungsstellen in Meran und Bruneck kennt er die Herausforderungen des gesellschaftlichen Miteinanders.  Die Caritas Diözese Bozen-Brixen verbessert die lokalen Bedingungen für eine gelingende Integration. In der Praxis gibt es zwar viele gute Ansätze und engagierte Akteure, es fehlt aber eine übergreifende individuelle Begleitung des Integrationsprozesses. Punktuelle Zuständigkeiten, etwa für die Mietbeihilfe oder die Arbeitsvermittlung, werden der Gesamtsituation des Individuums und der Familie selten gerecht und geben keine nachhaltige Integrationsperspektive. Die Caritas bietet eine solche begleitende und beeinflussende Beziehung an. Entscheidend wäre aber ein übergreifendes Case Management zur konzertierten Förderung, womit man erst die Position erlangt, individuell vereinbarte Fortschritte einfordern zu können.
Außerdem wäre es erforderlich, dass essentielle Angebote wie Alphabetisierungs- und Sprachkurse oder berufsbildende Maßnahmen nicht auslaufen, sondern durchgehend gefördert werden.
Dott. Leonhard Voltmer ha studiato giurisprudenza e lingue ed attualmente è il coordinatore del reparto di Consulenza Profughi della Caritas. Lo scopo principale di questo reparto è l’emendamento dell’integrazione nel territorio della Diocesi di Bolzano-Bressanone. Nella prassi esistono molti progetti relative all’integrazione e molte persone attive, ma purtroppo manca un’ accompagnamento e sostenimento di immigrati a livello personale, dove viene rispettata la situazione concreta dell’individuo e/o della sua famiglia.

Dr. Leonhard Voltmer

Flüchtlingsberatung/Consulenza Profughi

Caritas der Diözese Bozen-Brixen/Caritas Diocesi Bolzano-Bressanone

Via Marconi-Str. 7

39100 Bozen

Tel.: +39 0417 972 335

leonhard.voltmer@caritas.bz.it 
www.caritas.bz.it
Freitag/venerdì 15/10/2010

ore 09.00 Uhr

Modell A: 

ALTACHER DORFGESPRÄCHE ÜBER INTEGRATION

Colloqui sull’INTEGRAZIONE - ALTACH

Aus dem Integrationskonzept der Gemeinde Altach (6500 Einwohner) entstanden – als erste Umsetzungsmaßnahme – die Dorfgespräche. Die Idee dahinter: „Einheimische“ und MigrantInnen sollten sich an einen Tisch setzen und miteinander ins Gespräch kommen; darüber diskutieren, was wir voneinander möchten und was wir brauchen, um gut miteinander auszukommen, um einander zu vertrauen. 
Mit dem Slogan „Ich lebe in Altach, du lebst in Altach – reden wir miteinander!“ luden wir – in sechs Sprachen – die AltacherInnen zu drei Dorfgesprächen, im Abstand von jeweils mehreren Wochen. Unterstützt wurde das Projekt von Dr. Eva Grabherr von der Projektstelle „okay.zusammen leben“, und moderiert wurden die Diskussionen von einer Fachfrau für gewaltfreie Kommunkation, Suna Yamaner (metapuls.ch). 

I “colloqui sull’integrazione” sono nati come prima attuazione del programma d’integrazione del comune di Altach (65000 abitanti). Lo scopo è stato quello di radunare gli abitanti per discutere le diverse idee relative all’integrazione. Il tema delle tre serate era “Io vivo ad Altach, tu vivi ad Altach – parliamo insieme!”. Gli interventi e le discussioni sono stati coordinati dalla dott.sa Eva Grabherr (okay.zusammenleben) e da Suna Yamaner,  (metapuls). 
Kiki Karu, Gemeinderätin in Altach

Erlenweg 16

A-6844 Altach

Tel.: 0043 5576 75129

Mail: kiki.karu@aon.at
Freitag/venerdì 15/10/2010

ore 09.30 Uhr

Modell b:

projet urbain stadt rorschach – ganzheitliche quartierentwicklung

Projet urbain città Rorschach – sviluppo olistico nei quartieri

Die Stadt Rorschach am Bodensee ist im Frühjahr 2008 eingeladen worden, am Modellvorhaben „Projet urbain  - Gesellschaftliche Integration in Wohngebieten" des Bundes teilzunehmen. Das Projekt strebt durch einen partizipativ ausgerichteten Entwicklungsprozess die Aufwertung eines Quartiers an. Im Prozess wirken die massgeblichen Akteure wie etwa die Quartierbevölkerung und die Stadt mit. Das Modellvorhaben läuft seit dem Herbst 2008 bis im Herbst 2011 und wird vom Bund, Kanton und der Stadt Rorschach finanziell getragen.

Das ausgewählte Quartier entstand in den Jahren zwischen 1850 und 1920 und umfasst 810 Wohnungen. Die rund 1'300 Einwohnerinnen und Einwohner des Quartiers (14,5 Prozent der Gesamtbevölkerung) umfassen zu einem Drittel Schweizerinnen und Schweizer. Die Bevölkerung des Quartiers ist im Durchschnitt jünger und bildungsferner als die restliche Stadtbevölkerung. Unter der ausländischen Wohnbevölkerung stellen die Personen aus Mazedonien die grösste Gruppe dar (knapp 12 Prozent), gefolgt von Personen aus Portugal mit 9,5 Prozent und aus Italien mit rund 8 Prozent. 

Nach der Initialisierung eines partizipativen Prozesses und der Klärung der Entwicklungsbedürfnisse werden konkrete Projekte unterschiedlicher Ausrichtungen angegangen. Wichtige Anliegen sind etwa die Aufwertung der Wohnqualität, die Erhöhung der Qualität des öffentlichen Raums, die verbesserte Nutzung der sozialen Versorgungsdienstleistungen, der Aufbau und Stärkung des Zusammenlebens. Allen Projekten ist gemeinsam, dass sie Impulse für eine höhere Lebensqualität setzen und den sozialen Zusammenhalt stärken wollen. 

La città Rorschach è stata invitata a partecipare al progetto federale “Projet urbain – Integrazione sociale nei quartieri”. Lo scopo di questo progetto e la valorizzazione dei diversi quartieri cittadini. Gli attori principali di questo progetto sono enti pubblici ma anche la popolazione. Dopo una valutazione iniziale di un possibile processo partecipatorio, sono stati sostenuti diversi progetti concreti. Alcuni scopi di questo progetto sono la valorizzazione sia delle qualità abitative che dei luoghi pubblici, la valorizzazione delle prestazioni pubbliche e sociali, ma soprattutto il rafforzamento della convivenza. 

Elsa Fuchs-de Melo

Departement des Inneren

Kompetenzzentrum Integration, Gleichstellung und Projekte

Regierungsgebäude

CH-9001 St. Gallen

Tel: +41-(0)71-229 39 22

elsa.fuchs@sg.ch
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Freitag, 15. Oktober 2010
11.10 Uhr

Modell c:

città aperta
La Cooperativa Città Aperta è nata a Rovereto (TN) nel 2004 come prosecuzione delle attività dell’Associazione Città Aperta Ponti tra persone, lingue  e culture nata nel 2001.

La Cooperativa offre il servizio di mediazione interculturale a uffici pubblici e privati, scuole, azienda sanitaria e vari enti che richiedono la collaborazione per le traduzioni nelle varie lingue.

I mediatori provengono da vari stati e sono stati formati con corsi di mediazione nell’ambito sanitario, scolastico e nei servizi.

La Cooperativa attualmente è in convenzione con:

· la P.A.T. per gli sportelli Cinformi di Trento e Rovereto sportelli periferici;

· l’A.P.S.S. per l’Ospedale di Rovereto, Arco, Tione e distretti sanitari del Trentino;

· i Comprensori del Trentino ed il Comune di Trento presso i Servizi Sociali;

· gli Istituti scolastici del Trentino per i progetti di alfabetizzazione e intermediazione culturale;

· con vari Enti in continua collaborazione per interventi di mediazione o traduzione di note informative.

All’interno del Cinformi la Cooperativa, grazie ai suoi 13 dipendenti, agisce con attività di:

· sportello per la definizione di pratiche di permessi di soggiorno e per l’informazione sui servizi presenti sul territorio;

· supporto linguistico e culturale agli operatori del Cinformi;

· traduzioni di note informative per Enti pubblici;

· collaborazione con vari mezzi di comunicazione quali Giornalino Cinformi News, TG Web;

· collaborazione a varie iniziative organizzate dal Cinformi;

Dal 2009, quattro dipendenti della Cooperativa sono stati “distaccati” dal Cinformi per svolgere il loro servizio presso la Questura di Trento ed il Commissariato di Polizia di Rovereto presso l’Ufficio Immigrazione.

Aicha Mesrar (presidente)

Die Genossenschaft “Città Aperta” (Offene Stadt) entstand 2004 in Rovereto und versteht sich primär als Beratungsstelle für interkulturelle Mediation. Die Genossenschaft agiert in unterschiedlichen Bereichen des öffentlichen und privaten Lebens, wie z. B. in den Bereichen Gesundheit, Schule oder  Gemeinde. Besonders wichtig ist die Zusammenarbeit von „Città Aperta“ mit der zentralen Koordinationsstelle für Integration der Autonomen Provinz (ufficio „Cinformi“) in der Landeshauptstadt Trient.
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Freitag/venerdì 15/10/2010
ore 11.40 Uhr

MODELL D:

BREGENZER INTEGRATIONSPLATTFORM

FORO PER L’INTEGRAZIONE DELLA CITTÀ DI BREGENZ

Das Entwicklungskonzept der Landeshauptstadt Bregenz definiert unter anderem die Partizipation von Migranten/innen als ein wesentliches Element des städtischen Integrationsmanagements.

Mitwirkung und Mitgestaltung des Gemeinwesens in dem man lebt, verstärkt die Identifikation damit. Ein „Bündnis “für Integration stellt in den Kommunen mit erfolgreicher Integrationspolitik die Zielorientierung über die Grenzen der Verwaltung hinaus sicher. 

Als pragmatisches, realitäts- und bedarfsgerechtes Modell wurde für Bregenz eine Integrationsplattform eingerichtet.

Auf dieser Plattform wird in Diskussionsprozessen mit Betroffenen, Experten/innen, mit Vertreter/innen von Selbstorganisationen, mit Kommunalpolitiker/innen und städtischen Mitarbeiter/innen eine gemeinsame Einschätzung und Zielsetzung erarbeitet.

In den Arbeitsgruppen der Integrationsplattform werden themenspezifische Projekte diskutiert und in Kooperation umgesetzt.

Il concetto di sviluppo della cittá di Bregenz prevede la partecipazione attiva di immigrati alla vita sociale e lo definisce come punto centrale nell’ambito dell’integrazione. La cooperazione e formazione della vita comunale rafforza l’identificazione personale con la città. Negli ultimi anni è stata realizzata una piattaforma per l’integrazione nella quale vengono discussi e coordinati diversi problemi e progetti. Questa piattaforma è suddivisa in dipartimenti, nei quali vengono sviluppati dei progetti specifici. 
Ing. Necla Güngörmüs

Mag. Karin Moratti

Migrantenbeauftragte                 







         der Landeshauptstadt Bregenz

Belruptstr. 1









                   A-6900 Bregenz







                               T: 0043 5574 410 1662

M: 0043 664 614 1006




    



        E: necla.guengoermues@bregenz.at
Freitag/venerdì 15/10/2010
ore 14.30 Uhr

MODELL E:

einbindung von Migranten und migrantenorganisationen 

in prozesse der stadtentwicklung und –Kommunikation

Coinvolgimento d’immigrati ed associazioni 

nel processo di sviluppo e comunicazione cittadina

Nürnberg ist eine von sechs ausgewählten Modellstädten im Rahmen dieses Bundesprojektes. Das Projekt setzt in zwei Stadtteilen mit sehr unterschiedlichen Rahmenbedingungen an: Im Stadtteil Langwasser existieren als Ergebnis der 3-jährigen Arbeit der Stadtteilkoordination eingeführte Kommunikationsstrukturen, die durch das Projekt für Migranten interkulturell aufgewertet werden sollen. Der Stadtteil Muggendhof wiederum ist momentan einer hohen Dynamik unterworfen, die sich in wegbrechenden Arbeitsplätzen, dem Aufbau von stadtteilkulturellen Angeboten und einer Stadtteilkoordination sowie einem hohen Mitwirkungsinteresse von Migrantenvereinen audrückt.

Das Projekt soll in den ausgewählten Stadtteilen Modelle für die Motivierung und Unterstützung von Migrant/innen und Migrantenorganisationen zur aktiven Mitwirkung in bestehenden Kommunikations- und Beteiligungsprozessen entwickeln. Ergänzend sollen neue Beteiligungsformate entwickelt werden, die von vornherein migrantenspezifische Interessen und Engagementformen berücksichtigen.

Weitere Informationen finden Sie unter

http://www.bbr.bund.de/nn_21888/BBSR/DE/FP/ExWoSt/Forschungsfelder/2010/IntegrationStadtteilpolitik/Modellvorhaben/MV__Nuernberg.html
Il presente progetto viene svolto in due quartieri con problemi differenti nella città di Norinberga. Il pralamento cittadino del quartiere “Langwasser” svolge vari progetti relativi alla comunicazione interculturale, mentre nel quartiere “Muggendorf” si svolgono in prima linea progetti con associazioni di immigrati. Lo scopo principale è quello di motivare e coinvolgere gli immigrati e le loro associazioni nei diversi processi di comunicazione cittadina.
	Gülay Aybar-Emonds

Stadt Nürnberg, 

Amt für Kultur und   Freizeit/Inter-Kultur-Büro

Gewerbemuseumsplatz 1

Tel: +911/231-3884

guelay.aybar-emonds@stadt.nuernberg.de
www.kuf-kultur.de/interkultur 


	Jürgen Markwirth

Stadt Nürnberg, Amt für Kultur und Freizeit

-Dienststellenletiung-

Gewerbemuseumsplatz 1

Tel: +911/231-5886

juergen.markwirth@stadt.nuernberg.de
www.kuf-kultur.de 




Freitag/venerdì 15/10/2010
 ore 15.00 Uhr

MODELL F: 

JUFÜJU-JUGEND FÜR JUGEND – MUTMACHEN.PHINZGAU

JufüJu - Jugendliche werden in Freizeittreffs, im Religionsunterricht sowie im Unterricht in Politische Bildung und Recht über unterschiedlichste Zugänge animiert, „Integrationsbotschafter im Alltag“ zu werden. Der Schwerpunkt im Unterricht liegt auf den Menschen- und Kinderrechten, wobei das Recht auf Partizipation z. Bsp. durch die Methode einer Zukunftswerkstatt (siehe Tina Widmann in: Christoph Kühberger/Elfriede Windischbauer (Hrsg.): Politische Bildung in der Volksschule. Annäherungen aus Theorie und Praxis. Innsbruck, Wien, Bozen: Studienverlag, 2010) in Einbindung von Schule, Eltern und Gemeinde erarbeitet wird. Einheimische Jugendliche verbringen gemeinsame Stunden (Schittage, Wanderungen….) mit unbetreuten minderjährigen Flüchtlingen aus dem clearinghaus Salzburg, vermitteln dabei „Salzburgerisches“, lassen die Jugendlichen am Unterricht, Festen oder Alltagsleben  teilhaben und lernen ihrerseits „Das Fremde um die  Ecke“ kennen und achten. 

MutMachen ist das  sehr erfolgreiche MentorInnenprojekt der Kinder- und Jugendanwaltschaft Salzburg

Die Schwerpunkte der Arbeit von ehrenamtlich tätigen MentorInnen liegen in den Bereichen Jobsuche, Wohnungssuche, Verbesserung der Deutschkenntnisse, begleitende Hilfe  in der Schule, auf Ämtern oder bei der Berufswahl sowie bei der Freizeitgestaltung. Unterstützt wird dieses Projekt durch die Migrationsstelle und das Familienreferat des Landes Salzburgs sowie der Arbeitsgruppe „Pinzpower vorurteilsfrei“

L’abbreviazione „JufüJu“ sta per „ giovani per i giovani“. Il progetto viene svolto in diversi centri giovanili, nell’ambito delle lezioni di religione o di educazione politica. Lo scopo è quello di formare così detti “ambasciatori dell’integrazione nella vita quotidiana”, cioè di sensibilizzare i ragazzi ai diversi problemi ma anche alle diverse prospettive dello scambio interculturale. “MutMachen” (incoraggiare) invece è un progetto di sostenimento di giovani in cerca di lavoro o con difficoltà nella scuola. Inoltre vengono organizzati vari eventi per giovani.  
 Vortragende: Dr. Tina Widmann, Constanze Hellmann, Erut Maeza
[image: image5.jpg]MutMachen.

Kinder- und Jugendanwaltschatt Saizburg

Projeideiung D Tina Wiamann
5721 Pissendort
Hochteld 233
06505129054
g wdmann@gma com




Freitag/venerdì 15/10/ 2010
ore 16.35 Uhr
modell g: 

leitbild „INTEGRATION VON MIGRANTINNEN IM PUSTERTAL“

Integrazione d’IMMIGRATI IN VAL PUSTERIA

In Südtirol gibt es bis jetzt noch keine einheitliche Regelung, die den Bereich Migration und Integration per Gesetz regelt. Das Projekt „Leitbildsätze für eine bessere Integration von Migrantinnen und Migranten“ möchte diese Lücke mindestens für das Pustertal füllen, indem man versucht, nicht nur die „einheimische“ Bevölkerung für dieses Thema zu sensibilisieren sondern auch die ausländischen Mitbürgerinnen und Mitbürger für eine Zusammenarbeit zu gewinnen. Die Leitbildsätze und deren Umsetzung spricht gemäß der „bottom up“ Methode die größt mögliche Anzahl von Personen an um mit ihnen neue Wege des Zusammenlebens zu beschreiten. In Südtirol ist dies einzigartig, denn in keiner Talschaft und Gemeinde wurden bis jetzt solche Leitbildsätze ausgearbeitet und umgesetzt. Neu ist auch, dass sich eine ganzes Tal und deren Gemeinden dem Thema Integration annimmt. Die Leitbildsätze hätten sich auch nicht realisieren lassen wenn nicht eine Vielzahl von Organisationen und Personen die Wichtigkeit dieser Thematik erkannt hätten und aktiv an der Erstellung der Leitbildsätze mitgearbeitete hätten.

Die Idee ein Leitbild zur Verbesserung der Integration von Migrantinnen und Migranter im Pustertal zu erstellen ist im Jahr 2007 entstanden als der KVW (Katolische Verband der Werktätigen), in erster Linie in der Person von Frau Rederlechner Anni, an die Bezirksgemeinschaft herangetreten ist. Auch wenn das Pustertal damals (und auch heute) noch mit einem sehr niedrigen Ausländeranteil aufzuweisen hatte, ist die Idee sich bereits im Vorfeld mit dieser Thematik zu beschäftigen als unterstützungswürdig bewertet worden und so kam  das Kooperationsprojekt zwischen Bezirksgemeinschaft Pustertal, KVW und Caritas Input Stelle zustande. 

In Jahre 2008 wurde an der Erstellung der Leitbildsätze gearbeitet  und mehr als 70 Personen haben sich Gedanken darüber gemacht, was für Integration überhaupt bedeutet, was diesbezüglich im Pustertal bereits gut funktioniert und was hingegen verbessert werden könnte. An der Leitbilderstellung haben dabei von Anfang an „Einheimische“ und Migranten sowie Migrantinnen gemeinsam gearbeitet und es wurde dabei auch großer Wert gelegt möglichste breite Teile der Pusterer Bevölkerung aktiv einzubeziehen. Deshalb wurden Personen aus der Wirtschaft ebenso kontaktiert wie Personen, die politisch aktiv sind, Personen aus den Bildungswesen, dem Gesundheit- und Sozialwesen und Personen, die im Freizeitbereich aktiv sind. Dadurch wollte man erreichen, dass Personen aus allen für die Integration von MigrantInnen zentralen Bereichen sich gemeinsam Gedanken über eine Verbesserung der Eingliederung von Ausländerinnen und Ausländer in die Pustertaler Bevölkerung machen.   

Dato che nella Provincia Autonoma di Bolzano - Alto Adige non esiste ancora una normative unificaria riguardante l’integrazione, il presente modello è limitato alla Val Pusteria. Il progetto prevede la cooperazione ed il dialogo attiva tra la comunità e gli immigrati. Il modello è stato appropriato dai comuni della Val Pusteria, i quaili collaborano in questo progetto. L’idea è nata nel 2007 da parte del KVW (ACLI di lingua tedesca) e sono state coinvolte più di 70 persone.

	Edina Pusztai Nonn

Leiterin der Migrantenberatungsstelle Input 

Caritas Diözese Bozen Brixen

Tel: +39 348 450 9193

http://www.bzgpust.it/gemeindeamt/download/220596674_1.pdf
edina.pusztai@nonn.it 


	Matthias Oberbacher
Seminarplatz 2
I-39042 Brixen
Südtirol (BZ) Tel. +39 0472 832 204
Fax +39 0472 837 554
www.cusanus.bz.it
info@cusanus.bz.it



Samstag/sabato 16/10/2010
ore 09.00 Uhr

modell H: 

MITENTSCHEIDEN ALS NEUGEWÄHLTE TIROLER GEMEINDERÄTE

decidere come nuovi consiglieri comunali

Im Frühjahr 2010 wurde in über 270 Tiroler Gemeinden der Gemeinderat neu gewählt. 

Erstmals konnten vier Mandatare mit Migrationshintergrund in vier Tiroler Zentralorten das Mandat eines Gemeinderates erringen. 

Der Zugang war unterschiedlich: Ethnische Liste (Fulpmes), Grüne Listen (Landeck/Jenbach), Vorzugsstimmenwahlkampf auf ÖVP-Liste (Telfs). 

Mandatare berichten von ihrer Positionierung, ihrem Wahlkampf, Reaktionen auf das Wahlergebnis und von den ersten Arbeitsmonaten im Kommunalparlament.

La scorsa primavera sono stati eletti nel Tirolo 270 nuovi consigli comunali. Per la prima volta sono entrati in quattro centri importanti consiglieri con sfondo migratorio. L’accesso politico è differente: Lista Etnica nel comune di Fulpmes, Lista Verde a Landeck e Jenbach, mentre a Telfs una Lista del Partito Popolare. I mandatari raccontano delle loro esperienze e le loro strategie nei primi mesi di lavoro come nuovi consiglieri.

Dipl. Päd. Ahmet Demir

ZeMit Tirol

A-6500 Landeck

Tel.: +43 (0)699 136 444 71

E-Mail: demir@zemit.at 

Ali Gündogdu 

Fulpmes 
delikadir642006@hotmail.com 
+43 (0)660 734 6464

Mustafa Isilak 

Jenbach 
mustafa.isilak@gmx.net 
Güven Tekcan 
Telfs 
g.tekcan@hotmail.com 
+43 (0)650 39 15 222
Univ.-Prof. Dr. Wolfgang Palaver

Institut für Systematische Theologie

Karl-Rahner-Platz 1

A-6020 Innsbruck

Tel.: + 43(0)512/507-8585
wolfgang.palaver@uibk.ac.at

Samstag/sabato 16. Oktober 2010
09.30 Uhr

modell i: 

Interkultureller partyservice/party service interculturale
Der Verein für interkulturelle Bildung VIB ist ein privater Integrations-Akteur in Liechtenstein. Seit dem Jahr 2009 bietet der VIB einen interkulturellen Partyservice an. Unter der Leitung der Philippinen Letecia Nutt bereitet ein gemischtes Team Partyhäppchen aus verschiedenen Ländern (z.B. Lateinamerika, Karibik, Türkei, Südostasien, China, Japan) zu. Zu den Kunden gehören zunehmend auch Stellen der kommunalen und öffentlichen Verwaltung. Über den Partyservice wird ein niederschwelliger Zugang zu zwischenmenschlichen Kontakten zwischen der Aufnahmegesellschaft und den zugewanderten Personen geschaffen. Damit erzielt der interkulturelle Partyservice eine integrative Wirkung nach innen und nach außen. 

L’associazione Verein für interkulturelle Bildung è un’ ente privata attiva nel campo dell’integrazione. Dal 2009 offre un party service interculturale, la cui coordinatrice è la filippina Leticia Nutt. I collaboratori di questo party service provengono da tutto il mondo: America Latina, Caraibi, Turchia, Sudest Asiatico, Cina, Giappone. I clienti del party service sono enti della pubblica amministrazione ma anche privati. Questo modo alternativo di entrare in contatto attraverso la cultura culinaria è un modo piacevole per agevolare l’integrazione.
Letecia Nutt

Fürst-Franz-Josef-Strasse 6

9490 Vaduz

Samstag, 16. Oktober 2010
11.00 Uhr

AUF WEGEN ZU GEMEINSAMER VERANTWORTUNG UND GEMEINSAMEN

ENTSCHEIDUNGEN IM VIELFÄLTIGEN INTEGRATIONSGESCHEHEN.

BERICHTE AUS DEN ARGE-ALP-LÄNDERN:
am Runden Tisch: Regionalvertreter der arge-alp-länder
Helmuth Sinn, Südtirol

Hannes Gstir, Tirol

Manfred Oberlechner, Salzburg

Christiane Nischler, Bayern

Carmen Nardelli, Vorarlberg

Anna Eccher, Trentino
Elsa Fuchs-de Melo, St. Gallen

Francesco Mismirigo, Ticino

Alex Biedermann, Liechtenstein
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Mag. Ewald Heinz - Netzwerk für Wirtschaft – Kultur – und Vereinswesen

A-6410 Telfs – Rathaus, Tel.: +43 (0)664/100 95 08, Tel/Fax: +43 (0) 52 62/69 61-1109, Mail: ewald.heinz@telfs.gv.at

